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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
PER ATTIVITA’ DI COLLABORAZIONE NELL’AMBITO DEL PROGETTO “IL CAREGIVER 

AL CENTRO DI UNA COMUNITA’ CURANTE”. 
 
 

TRA 

l’Azienda Unità Sanitaria Locale di Parma (AUSL), con sede in Strada del Quartiere n. 2/a, 
legalmente rappresentata da ________________  

E 

l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Parma (AOU), con sede in Via Antonio Gramsci n. 14, 
Parma, legalmente rappresentata da ________________  

E 

il Comune di Parma – Assessorato alle Politiche Sociali, con sede in L.go Torello de’ Strada 
n. 11/a, Parma, legalmente rappresentata da  

E 

l’Associazione Italiana Malattia di Alzheimer (AIMA) – Sezione di Parma Organizzazione di 
Volontariato (ODV), con sede in Parma Via Costituente n. 15, Codice Fiscale 92063290347, 
iscritta al RUNTS con Determinazione della Regione Emilia Romagna n. 24798 del 
19.12.2022, legalmente rappresentata da ________________  

PREMESSO CHE: 

- le patologie legate alla sempre maggiore diffusione nella popolazione di disturbi 
correlati al Deterioramento Cognitivo anche in ragione del progressivo 
invecchiamento della popolazione hanno assunto carattere endemico e dimensioni 
ragguardevoli; 

- per le caratteristiche della malattia e per la sua durata (spesso pluriennale) la cura e 
l’assistenza ai Pazienti ed al loro congiunti affetti dalle varie forme di Demenza, hanno 
assunto carattere di vera e propria emergenza socio-sanitaria; 

- la Regione Emilia Romagna ha sviluppato, a partire dall’anno 1999 (DGR n. 2581/99) il 
“Progetto demenze” a forte integrazione sanitaria sociale, basato sul potenziamento 
e la qualificazione di una rete di servizi dedicata, che vede la collaborazione del 
Servizio Sanitario Regionale, dei Comuni, delle Associazioni di Volontariato e Familiari; 

- con Deliberazione di Giunta Regione Emilia Romagna n. 990/2016 è stato aggiornato 
il progetto regionale demenze di cui alla D.G.R. n. 2581/99 e sono state elaborate 
indicazioni condivise (sulla base delle esperienze tecniche e dei dati di letteratura 
prodotti dalla comunità scientifica) al fine di costruire un modello di riferimento 
omogeneo su tutto il territorio regionale; 

- con Deliberazione di Giunta Regione Emilia Romagna n. 159/2019 è stato individuato 
lo strumento operativo PDTA demenze con l’obiettivo di definire il percorso 
assistenziale di presa in carico ed accompagnamento della persona con demenza e 
dei suoi caregiver con particolare attenzione alla domiciliarità ed all’attivazione dei 
vari servizi presenti sul 
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territorio, prendendo in considerazione l’offerta complessiva sanitaria, sociale e 
socio- sanitaria erogata da Aziende USL, dai Comuni, dalle ASP, dalle cooperative 
sociali, dal privato profit e non profit, dal Volontariato e dagli Enti/Servizi del Terzo 
Settore; 

- il documento di cui sopra in particolare specifica che le associazioni di familiari 
possono contribuire alla qualificazione e al potenziamento delle risposte ai bisogni 
all’interno di indicazioni, procedure e protocolli condivisi coi Centri Disturbi Cognitivi 
e Demenze (CDCD) e con la rete dei servizi ed inoltre individua tra gli indicatori per il 
monitoraggio dell’intero PDTA anche quello relativo al numero dei casi con demenza 
inviati alla rete informale; 

- il Decreto Legislativo n. 117/2017 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 
comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” sostiene l’iniziativa delle 
amministrazioni pubbliche con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di 
promozione sociale tramite convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi 
di attività o servizi sociali di interesse generale; 

 

CONSIDERATO CHE 

- l’Azienda USL di Parma ha realizzato la rete sanitaria territoriale dei Centri Disturbi 
Cognitivi e Demenze e che nell’ambito del Distretto di Parma è attivo, a far tempo 
dall’anno 2003, il “Centro Disturbi Cognitivi e Demenze”, ubicato presso il Polo 
Sanitario “Vilma Preti” in Via Verona a Parma; 

- a Parma è presente e attiva dal 1995 AIMA (Associazione Italiana Malattia di 
Alzheimer) sezione di Parma Organizzazione di Volontariato (ODV) – iscritta al RUNTS 
con determinazione della Regione Emilia Romagna n. 24798/2022 

- la suddetta Associazione opera da anni nell’assistenza alle famiglie e ai Pazienti affetti 
da patologie legate al Deterioramento Cognitivo, prestando una serie di servizi quali: 
formazione di gruppi di Auto-Mutuo_Aiuto; colloqui individuali con i familiari; 
formazione dei Caregiver e degli Operatori (OSS); attivazione di varie forme di 
socializzazione; erogazione di protocolli di cura (non farmacologica) tra cui la 
stimolazione cognitiva, la musicoterapia, la pet-therapy, la stimolazione motoria; 

- AIMA Parma è costituita prevalentemente da familiari, o da altri soggetti a vario titolo 
motivati, che prestano la loro opera in modo totalmente gratuito in favore delle 
famiglie che sono coinvolte nelle problematiche inerenti le demenze; 

- AIMA impiega nell’espletamento delle proprie attività (sopra menzionate) una serie di 
Professionisti, tra cui un nucleo di Psicologhe-Psicoterapiste iscritte nel relativo Albo 
Professionale; 

- con Determinazione n. 1243 del 18.08.2021 del Distretto di Parma dell’Azienda USL è 
stato approvato un Protocollo d’Intesa tra la medesima Azienda USL e l’Associazione 
Italiana Malattia di Alzheimer (AIMA), per la formalizzazione di attività di collaborazione 
nell’ambito dei percorsi di presa in carico integrata a favore di pazienti affetti da 
disturbi cognitivi seguiti dal CDCD Distretto di Parma; 

- per effetto del suddetto Protocollo d’Intesa AIMA ha partecipato nell’ambito 
dell’assistenza a pazienti affetti da disturbi cognitivi e/o demenza all’interno dei 
percorsi attivati presso le strutture del Centro Disturbi Cognitivi e Demenze del 
Distretto di Parma, mettendo a disposizione psicologi-psicoterapeuti, 
adeguatamente formati, per le attività proprie dell’Associazione; 

- AIMA Parma OdV, ha elaborato il progetto “Il Caregiver al Centro di una Comunità che 
Curante”, di durata biennale, che prevede proposte a favore dei Caregiver di soggetti 
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portatori di fragilità e cronicità, già oggetto di domanda di contributo a Fondazione 
Cariparma e per il quale l’Azienda USL di Parma l’Azienda Ospedaliero Universitaria di 
Parma e il Comune di Parma hanno sottoscritto con AIMA Parma in data 14.03.2024 
apposita lettera di intenti che integralmente si richiama ai fini del presente atto; 

- il Comune di Parma – Ass.to alle politiche sociali, Azienda USL di Parma e Azienda 
Ospedaliero Universitaria di Parma, condividono il progetto riconoscendo il valore e 
l’importanza di consolidare e rafforzare il coordinamento e l’integrazione dell’offerta 
dei servizi di cura ed assistenza, peraltro già fattivamente realizzata tramite le 
collaborazioni con il CDCD; 

 

RICHIAMATI: 

- la Legge n. 241/1990 e successive modifiche/integrazioni (s.m.i.); 

- l’art. 119 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., secondo cui: “1. In applicazione dell'articolo 43 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, al fine di favorire una migliore qualità dei servizi 
prestati, i comuni (…), possono stipulare (…) convenzioni con soggetti pubblici o privati 
diretti a fornire consulenze o servizi aggiuntivi”; 

- il vigente Statuto comunale che, in particolare all’art. 12 “Collaborazione con soggetti 
pubblici e privati” dispone che “Nell’esercizio delle proprie competenze, il Comune 
favorisce e promuove, anche partecipando a forme associative ed a modelli 
organizzativi di tipo privatistico, previsti dalla legge statale o regionale, la 
collaborazione con soggetti pubblici e privati per la realizzazione di iniziative rilevanti 
per lo sviluppo sociale, civile ed economico della comunità”; 

- il vigente “Regolamento comunale per la stipulazione dei contratti di sponsorizzazione 
e degli accordi di collaborazione” che prevede la possibilità di stipulare accordi con i 
quali “due o più soggetti pubblici o privati si accordano per svolgere in modo 
coordinato alcune attività, coadiuvandosi a vicenda, per il perseguimento di un comune 
interesse pubblico e/o comunque per lo sviluppo dei rispettivi fini purché riconducibili 
ad obiettivi ed interessi pubblici” (art. 2) al fine di migliorare la qualità dei servizi erogati 
alla collettività e di promuovere attività ed eventi di pubblico interesse ed utilità (art.3); 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

 

ART. 1 

Le Premesse sono parte integrante del presente Accordo. 

 

ART. 2 

AIMA Parma OdV si impegna alla realizzazione del progetto biennale “Il Caregiver al Centro 
di una Comunità Curante”, mettendo a disposizione tutte le risorse di Volontari e 
Professionisti occorrenti per la sua realizzazione, facendosi carico di sostenere direttamente 
le spese relative. 

Il progetto, già oggetto di domanda di contributo a fondazione Cariparma, prevede proposte 
a favore dei caregiver di soggetti portatori di fragilità e cronicità e si propone di valorizzare il 
loro lavoro di cura, ponendolo al centro dell’attenzione di tutta la comunità. Nel progetto 
vengono descritti gli strumenti, attuali e in divenire, e le azioni offerte da AIMA per il supporto 
dei caregiver così declinate: 
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FORMARE 
- si promuoveranno, in continuità con gli anni precedenti, cicli di incontri di formazione 

specifica sulla demenza per i caregiver familiari (“Scuola caregiver”), con un 
programma costruito insieme al CDCD dell’AUSL; 

- da parte di un professionista Psicologo si fornirà, come negli ultimi anni, un 
modulo sulla demenza all’interno del ciclo di formazione ASP per gli assistenti familiari 

- Si sperimenterà un ciclo di webinar sulle tematiche relative al deterioramento 
cognitivo nella vita quotidiana, per rispondere a chi ha problemi di flessibilità, 
gestione del tempo e timore dell’aprirsi agli altri. 

ASCOLTARE 
- L’Associazione continuerà a promuovere colloqui di sostegno e consulenze 

individuali effettuati dalle consulenti Psicologhe presso la sede di Villa Ester, al 
domicilio, e dove possibile con cadenza quindicinale in alcune case della salute. 

- Sarà sempre attivo il servizio on line “Pronto AIMA” che offre possibilità a chi non può 
giungere presso la sede di Villa Ester di prenotare consulenze con i professionisti 
Psicologi tramite il portale web AIMA. 

CONDIVIDERE 
- Saranno attivi tre gruppi di mutuo aiuto per garantire ai familiari uno spazio in cui 

esprimere le proprie emozioni, confrontandosi con altre persone che stanno vivendo 
la stessa situazione (gruppo per figli, gruppo per familiari con situazioni di gravità 
severa, gruppo online); un professionista Psicologo a cadenza bisettimanale garantirà 
il contesto accogliente ed il clima di ascolto adeguato ad uno scambio reciproco di 
vissuti e buone prassi. 

SOLLEVARE 
o Percorsi di socializzazione a bassa soglia (“Caffè Incontro”) 

- AIMA intende continuare l’esperienza della socializzazione settimanale con i “Caffè 
Incontro” già presenti presso Villa Ester e presso il Circolo Rapid per pazienti con 
demenza di grado moderato-grave; concepiti come momenti per sperimentare 
attività ludiche in modo più informale e con la presenza di un’operatrice musicale 

- Per sollevare i caregiver di pazienti in fase moderata di malattia AIMA progetta 
l’apertura di un gruppo di socializzazione al sabato mattina presso un circolo ricreativo 
fornito di attività di ristorazione 

o Stimolazione cognitiva 
- Proseguimento a Villa Ester di tredici gruppi bisettimanali per malati con 

deterioramento cognitivo lieve e di tre gruppi per soggetti in fase preclinica di 
malattia, entrambi condotti da Psicologhe AIMA 

- Proseguimento presso la chiesa della Trasfigurazione di Via Leoncavallo di tre gruppi 
di stimolazione cognitiva settimanale dedicato a malati con deterioramento cognitivo 
lieve. 

 

ART. 3 

Le attività di assistenza integrativa, fornite da AIMA per la realizzazione del progetto in 
argomento saranno rese nel rispetto di quanto previsto in materia dal Codice del Terzo 
Settore di cui al D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017, in ragione della nuova veste giuridica a 
decorrere dal 29.10.2020 quale Ente del Terzo Settore come Organizzazione di Volontariato. 

 

ART. 4 

Gli Enti sottoscrittori, Comune di Parma, Azienda USL di Parma e Azienda Ospedaliero 
Universitaria di Parma, si impegnano a sostenere il progetto AIMA per le sue finalità e la sua 
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concreta attuazione in tutte le sedi opportune. 
Inoltre si impegnano, per ciascuna delle due annualità di durata del progetto, al 
riconoscimento ad AIMA di un contributo economico come di seguito indicato: 

Comune di Parma Euro 16,000,00/anno  
Azienda USL di Parma Euro 15.000,00/anno 
Azienda Ospedaliero Universitaria di Parma Euro 15.000,00/anno 

Le somme di cui sopra, verranno corrisposte ad AIMA da ciascuno degli Enti sottoscrittori, in 
n. 4 rate trimestrali posticipate di pari importo, a fare tempo dalla data di decorrenza   
dell’Accordo. 

Al termine di ciascun trimestre, AIMA provvederà a redigere un Rendiconto      dell’attività 
svolta nel periodo di riferimento. Trattandosi di un Progetto unitario, il Rendiconto sarà 
redatto in un unico esemplare ancorché ne sarà inviata una copia distintamente agli Enti 
sottoscritti. 

Il Rendiconto dovrà contenere le seguenti informazioni: 
- Stato di avanzamento del progetto 
- Le date e gli orari degli accessi, che dovranno essere rendicontati in un 

prospetto controfirmato dal Caregiver medesimo 
- Le date e gli orari degli incontri 

Si precisa che per il Comune di Parma le risorse sopra descritte si concretizzano in un 
adeguamento del contributo economico a supporto delle attività dell’Associazione già 
riconosciuto limitato alla durata del progetto e che saranno liquidate dietro rendicontazione 
delle spese sostenute per la realizzazione del Progetto. 
Si precisa inoltre che per l’Azienda USL di Parma le risorse sopra indicate si concretizzano in 
un   adeguamento del contributo economico di cui ai precedenti Protocolli d’Intesa. 

 

ART. 5 

Le Parti, i propri Operatori/Collaboratori a qualsiasi titolo, si impegnano all’osservanza di 
quanto disposto dal DPR n. 62 del 16.04.2013, modificato dal D.P.R. n. 81/2023, 
“Regolamento recante codice di comportamenti dei dipendenti pubblici”, e dal Codice di 
Comportamento dell’AUSL e AOU di Parma adottato con deliberazione del Commissario 
Straordinario n. 35 del 24.01.2024 (e reso disponibile sul sito web Azienda USL nella sezione 
Trasparenza, e consegnato in copia ad AIMA per facilità di consultazione), e al rispetto degli 
obblighi di condotta previsti dal predetto Codice per quanto compatibili. 

 

ART 6 

Le Parti si impegnano a rispettare quanto previsto dal D.Lgs. n.196/2003, come modificato 
dal D.Lgs. n. 101/2018 ed, in generale, dalle normative vigenti in materia di trattamento dei 
dati personali. 
Le Parti, ciascuna per i rispettivi ambiti di competenza, agiscono in qualità di autonomi titolari 
del trattamento ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento U.E. 679/2016. 

 

ART. 7 

Il presente Accordo avrà decorrenza dal primo giorno del mese successivo alla firma   del 
medesimo e avrà durata di due anni. 

 

ART. 8 

Il presente atto sarà registrato in caso d’uso e le spese dell’eventuale registrazione 
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saranno a carico di AIMA. 

 

ART. 9 

In caso di controversie le Parti eleggono la competenza del Foro di Parma. 

 
 

Letto, approvato e sottoscritto 

Parma, 

per l’Azienda USL di Parma 
 
 
 

per l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Parma 
 
 
 

per il Comune di Parma  
 

Per AIMA – Sezione Parma ODV Il  


